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Un vecchio con un segreto,
Un ragazzo con un altro segreto

Il peccatore va all’inferno

Sinossi breve
Park Duk-joon è un uomo anziano che vive da solo. Ogni notte soffre di attacchi di insonnia causati da immagini disturbate del suo oscuro passato. Tenta, invano, di pregare e di trovare sollievo nella religione. Le uniche persone che incontra sono Kang Il-hyun, che gli trova un lavoro che gli permetta di usare la sua speciale abilità, e la signora Lee, un’anziana della chiesa e sua unica amica. La signora Lee lo invita a sentire un omaggio, dato che non va mai in chiesa, ma, nel vedere il volto dell’uomo che dà la confessione, Duk-joon rimane enormemente sorpreso.

Sinossi 
Park Duk-joon è un uomo anziano che vive da solo. Ogni notte soffre di attacchi di insonnia causati da immagini disturbate del suo oscuro passato. Tenta, invano, di pregare e di trovare sollievo nella religione. Provvede a se stesso lavorando come aguzzino in uno stabilimento balneare abbandonato, quando il suo intermediario Kang Il-hyun gli trova del lavoro. La sua unica amica è la signora Lee, un’anziana della chiesa che gli dà settimanalmente i volantini della chiesa ogni volta che si incontrano nel parco. La signora Lee lo invita ad assistere a un omaggio nella sua chiesa, dal momento che Duk-joon non va in chiesa. Duk-joon rimane sorpreso nel vedere il volto dell’oratore stampato sul volantino. Non è altri che Lim Gwang-han, il suo ex ufficiale superiore dei giorni in cui era un inquisitore della polizia negli anni ’80.

Lim Gwang-han e Park Duk-joon si incontrano per la prima volta dopo anni. Duk-joon crede che la fede di Gwang-han sia falsa, ma è Gwang-han che lo rimprovera di non avere abbastanza fede. Riporta, inoltre, a galla il doloroso passato di Duk-joon. Duk-joon prova a incontrare Gwang-han ancora una volta, ma lascia perdere e torna a casa. Mentre ancora dispera del suo destino, riceve una telefonata dalla signora Lee.

All’arrivo nella casa della signora Lee, Duk-joon trova il suo corpo freddo e senza vita. 

Vede una foto di lei con suo nipote e vede lo stesso ragazzo che aveva incontrato all’ingresso del palazzo dove si trova l’appartamento.

Quando Yoon Kyung-ho arriva a casa con la sua cassetta degli attrezzi, Park Duk-joon lo afferra e chiede di sapere perché abbia ucciso sua nonna. Come risposta, Kyung-ho risponde arrancando che stava compiendo la volontà di Dio. Duk-joon lo conduce allo stabilimento balneare, dove comincia a torturarlo e a interrogarlo nello sforzo di comprendere la verità.

Cast artistico
“Il fantasma del passato incontra il mostro del presente.

Un Cast esperto incontra giovani star emergenti.”
Gwon Hyuk-poong (Park Duk-joon, Un uomo anziano con un indimenticabile segreto)
Avendo fatto grande esperienza d’attore in teatro, Gwon Hyuk-poongha ha fornito molte importanti e memorabili interpretazioni al cinema. Ha una filmografia variegata, a partire dal film del 1995 A Single Spark. Ha lavorato a lungo con il regista Bong Jun-ho in film come Flander’s Dog e Memories of Murder, la sua performance dell’annoiato presidente d’industria che si butta nel fiume Han nella scena iniziale di The Host ha lasciato un’impressione particolarmente forte nell’immaginario del pubblico. Il suo carattere forte e unico lo rende un attore molto apprezzato in Corea, ma ha anche una passione per i film indipendenti con budget ridotto. È un vero attore che si lancia in tutti i generi e accetta ogni sfida. I suoi lavori includono Whirlwind, Fair Love, No Mercy, Bandhobi (2009), Insadong Scandal, GoGo 70s, An Eye for an Eye (2008), Gangster High, Hanbando, The Host (2006).
Park Duk-joon, Un uomo anziano con un indimenticabile segreto
Un uomo anziano siede da solo in una stanza piccola e vuota, cenando in silenzio alla luce di un televisore che sta rumorosamente annunciando una pubblicità per un servizio funebre. Tenta di leggere la Bibbia e di pregare in ginocchio, ma subito i suoi dubbi lo invadono ed è costretto ad aprire gli occhi e fissare silenziosamente la parete. Un uomo, distrutto dal senso di colpa e dalla violenza del passato, continua a vivere come un peccatore lavorando come torturatore. È diventato suo dovere come peccatore, continuare a vivere come tale. Quest’uomo è Park Duk-joon, un esperto di torture con l’acqua, un uomo formalmente conosciuto come “Il Battista”. Dubita di Dio e della verità, e questo dubbio rappresenta il dubbio nel perdono e nella salvezza dell’uomo.

Lee Joo-seung (Yoon Kyung-ho, un ragazzo immerso in Dio, inaccessibile alle domande)

Dopo il suo debutto nel film del 2007 The Dog of Chunggye Stream, è stato acclamato per la sua apparizione in People at a Funeral, un film diretto da Baek Seung-bin del Korean Academy of Film Arts’ Advanced Program. Caratterizzato da lineamenti morbidi e belli e da uno sguardo sveglio e disinvolto, Lee ha un’indescrivibile aura attorno a sé ed è stato elogiato per il suo potenziale da vero attore. Già salutato come il Yuya Yagira della Corea, è stato anche scelto per apparire nell’opera teatrale di Heo Jin-ho, Nap. Sta affrontando sempre maggiori sfide e si sta creando un nome. I suoi lavori includono One Night Stand (2010) e People at a Funeral (2008).

Yoon Kyung-ho, un ragazzo immerso in Dio, inaccessibile alle domande

In un appartamento nuovo costruito come parte di un progetto di sviluppo della città, un ragazzo giovane e pallido siede alla sua scrivania con una penna rossa in mano, che usa per sottolineare passaggi nella sua Bibbia. Casualmente torna a casa e, vedendo l’uomo che stava aspettando, chiede semplicemente “Chi sei?”. Egli accusa sua nonna, che lo ha cresciuto, di essere una sporca puttana, e crede davvero che i suoi peccati possano essere lavati dal Dio che chiama suo Padre. Questo ragazzo è Yoon Kyung-ho, che ha ricevuto la chiamata di Dio – il “prescelto”. La sua fede distorta e cieca in Dio pone una questione paradossale sulla fede dell’uomo, sul pentimento e sul perdono.

Lee Hwa-si (Un barlume di speranza si trasforma in tragedia)
L’attrice leggendaria è tornata. Con i suoi ruoli da protagonista nei classici del regista Kim Ki-young Iodo, Transgression, e Killer Butterfly, è stata un’icona del cinema coreano e una carismatica attrice degli anni ‘70. I suoi sguardi forti e potenti erano quasi scioccanti all’epoca, ed è diventata leggendaria per essere stata bandita dal regime militare nelle riprese di film, proprio a causa di quei famosi sguardi. Molti registi la adoravano e hanno espresso il loro massimo rispetto per Lee, e lei ha fatto ritorno sul grande schermo, per la prima volta dopo trent’anni, con il film A Blind River. Da allora, ha annunciato la sua intenzione di lavorare attivamente nel cinema. Ha ancora quel carisma e quel fascino che bucano lo schermo e, per questo motivo, è molto ricercata da giovani registi. I suoi lavori includono Late Autumn (2010), A Blind River (2009), Never Forever (2007), Ban Geum-Ryeon (1981) A Killer Butterfly (1978), Iodo (1977), Transgression (1974).
La signora Lee, Un barlume di speranza si trasforma in tragedia

È un’anziana devota della chiesa che si occupa di suo nipote e vive per la sua fede. Tratta Park Duk-joon con gentilezza e spera che il suo dolore possa essere curato con la religione. Dopo averlo incontrato la prima volta per invitarlo in chiesa, il suo legame con lui continua a crescere e lei prova compassione per questo pover’uomo. Nella sua gentilezza Park Duk-joon vede un barlume di speranza, ma gli porta soltanto una disperazione senza fine. Ha ancora molto del suo fascino femminile, ma porta con sé un misterioso senso di tristezza, di oscurità.

Lee Dae-yun (Lim Gwang-han, Da inquisitore della polizia ad anziano della chiesa, il Ponzio Pilato riformato)

Con il teatro come passione principale, Lee Dae-yun continua a impressionare sia al cinema che in televisione. Il suo vasto bagaglio d’attore gli consente di avere grande maestria in ogni ruolo, ed è un attore molto famoso. Il suo recente ruolo nella serie TV “The Slave Hunters” ha molto colpito il pubblico e ha contribuito a collocarlo nel panorama. Dopo aver vinto il Best New Actor Award nel 1996 al Baeksang Art Awards, nel 2005 ha vinto il Donga Best Male Performance Award. È un attore navigato che è stato acclamato numerose volte dalla critica. I suoi lavori includono Kill Them All, Paju, No Boys, No Cry (2009), Scout, Paradise Murdered, The Show Must Go On (2007), Sympathy for Mr. Vengeance, YMCA Baseball Team (2002), Camels, Last Witness (2001), Peppermint Candy (1999).
Lim Gwang-han, Da inquisitore della polizia ad anziano della chiesa, il Ponzio Pilato riformato

Un uomo anziano cammina verso il pulpito, seguendo un’introduzione del pastore, e guarda in giù verso le persone sedute nei banchi della chiesa. “Hallelujah”, dice. Un ex inquisitore della polizia, specializzato nel torturare le vittime e nel deridere la loro fede, sostiene di essere stato salvato dal sangue di Cristo dopo essere uscito di prigione. Descrivendo il suo passato, comincia a singhiozzare. È Lim Gwang-han, proprio l’uomo che ha insegnato a Park Duk-joon le sue tattiche di tortura con l’acqua. E ora, lo stesso uomo sta rimproverando Duk-joon perché dubita di Dio, perché non ha abbastanza fede. Considerandosi una vittima dei tempi, ha cominciato una nuova vita da uomo redento. Che la sua storia di salvazione sia vera o no, è un segreto che lui soltanto conosce.

Cast tecnico
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Laureato, Dipartimento di Scrittura Creativa, Korea University

Laureato, Classe 25, Laurea in Produzione, Korean Academy of Film Arts
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Nota di regia

Quest’uomo ha dei dubbi. Fissando una parete, si chiede se Dio esista, se la salvezza esista, se le sue preghiere saranno esaudite. Nel suo passato era un uomo che battezzava gli altri, non nel nome di Dio ma nel nome del potere. Quelli che venivano battezzati da lui diventavano immediatamente dei peccatori, anche se non erano colpevoli di nessun crimine. Era il braccio della legge. Lui stesso non era mai stato lo scopo, ma ancora le sue mani puzzano del tanfo di quell’acqua. Crede che non potrà mai lavare via quell’odore, sepolto nel profondo delle sue mani. Questa è l’unica verità in cui può credere. Solo i suoi peccati sono eterni, e tutto quello che può fare è continuare a peccare. Facendo questo, ricorda a se stesso che è colpevole di un peccato. Quello è il suo dovere, come peccatore.

Lo scettico incontra il cieco credente. Il credente dice allo scettico che è stato lavato dai suoi peccati nel nome di Dio, dal sangue di Cristo. Lo scettico dubita. Domanda. Nell’unico modo che conosce per farlo.

Questo film è ispirato a eventi reali ma è un’invenzione. Nessun torturatore a questo mondo direbbe che non ha il diritto di essere perdonato. Il mezzo scivola nel biasimo per raggiungere lo scopo. Ci sono uomini come quello in questo mondo. Li ho visti testimoniare e ho tentato di ritrarre in questo film in modo accurato quello che ho visto. Volevo dubitare, perciò ho portato la dinamica a un nuovo estremo. Lo scettico incontra Giovanna D’Arco e l’Anticristo. Ho spinto la copertura più che potevo per comunicare questo messaggio – ho paura del tipo di società in cui credono i ciechi credenti. Questi credenti assoluti, armati della loro logica ostinata, distruggono questa terra e costruiscono una pallida nuova città sulla terra desolata, ma il loro peccato non sarà mai lavato via. Attraverso questo film volevo testimoniare il dubbio, la paura. Questo film non cerca di dire che Dio non esiste. Invece, parla del dubbio e della paura che, anche se ci fosse un Dio, non potrebbe essere in questo mondo.

Questa confessione può risultare superata, inutile o che giunge in ritardo in questa società, ma credo ancora che questo dubbio debba continuare. Questo è il dovere di tutti gli scettici.

Direttore della Fotografia

Kim Bo-ram

Laureato, Classe 23, laurea in cinematografia, Korean Academy of Film Arts
Fish (2008) Direttore della Fotografia

Produttore

Han Seung-sang

Laureato, Classe 25, Laurea in produzione, Korean Academy of Film Arts
The Siblings’ House (2008) Produttore
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